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Si cercano legami e contatti del brigatista dopo la scoperta del covo a Milano 

Diceva di odiare la violenza Br 
la donna arrestata con Alunni 

Sgomento e incredulità del padre: « E' solo una sbandata sentimentale » - Insegnava ai corsi 150 
ore di Tradate - Una collega: « Doppia vita? Non ci posso credere» - Legata all'autonomia milanese 

MILANO — Parte del materiale rinvenuto nel covo del brigatista Alunni 

Da via Fani a Milano 
i fili che legano 

Alunni al caso Moro 
Oie cosa cercano di sapere gli inquirenti romani - Il bri
gatista è ricomparso due settimane fa ed era controllato 

ROMA — Corrado Alunni è 
finito nella trappola della 
Digos milanese. Ma come? 
Se si rivolge questa doman
da ai vertici ministeriali la 
risposta arriva subito ovvia. 
Ed è simile a quella ufficia
le fornita dagli inquirenti 
ai cronisti: «• Le indagini che 
hanno portato all'arresto di 
Corrado Alunni e di altre 
persone non rientrano in 
una normale ed isolata azio
ne di polizia, ma sono il 
frutto di uno studio di anni, 
di analisi complete ed ag
giornate sul comportamento 
e l'azione dei gruppi ever
sivi che operano dagli inizi 
degli anni '70 nel Setten
trione ». 

Son ci sono motivi per 
dubitare di questa afferma
zione, anche se i risultati 
finora raggiunti sono anco
ra troppo parziali. Tuttavia 
le stesse modalità con le 
quali l'arresto è avvenuto 
solleva degli interrogativi 
sui retroscena dell'operazio
ne. Soprattutto a proposito 
degli sviluppi che ne potreb
bero derivare. Perché se è 
vero che Corrado Alunni, in
dicato come l'autore di nu
merosi delitti firmati BH 
(da Casalegno a Croce, fino 
a Moro), è personaggio di 
grande interesse per gli in
quirenti che indagano sulla 
attività delle formazioni ter
roristiche, è anche vero che 
indispensabile sarebbe col
legarlo ad i.ltri personaggi. 
ad altri fatti per ricostruire 
almeno una parte del mo
saico dell'eversione. Ma A-
lunni è stato arrestato con 
grande strombazzatura e chi 
doveva sapere ora sa che 
deve girare alla larga. Un 
giorno si dovrà pure scopri
re come ciò sia potuto ac
cadere. Perché se ci si pen
sa bene ci troviamo di fron
te alla ripetizione dell'epi
sodio di via Gradoli: anche 
in quel coiv la polizia arri 
vò con enorme ritardo e 
comportandosi in modo che 
lutti sapessero, a comincia
re dai brigatisti, che quello 
era un indirizzo non più si
curo. 

l*a polizia sostiene che la 
casa di Alunni era sotto con
trollo da almeno due tre set
timane e che si è tardato 
perché si aspettava che 
qualcuno arrivasse, che al
tri brigatisti prendessero 
contatti con colui che è in
dicato come ti nuovo capi 
della formazione. Sicura
mente :l controllo non deve 
cs<erc iniziato prima di due 

Due immagini di Corrado 
Alunni distribuite dalla PS 

settimane. O meglio, questa 
è una indiscrezione raccolta 
negli ambienti del ministe
ro degli interni, solo due 
settimane fa Alunni è tor
nato nella sua abitazione. 
Se la polizia lo controllava 
da prima sicuramente saprà 
dove è stato, ad esempio 
in agosto, e con chi si è in
contrato. Valla abbronzatu
ra che il brigatista sfoggia
va si direbbe che si sia pre
so una bella vacanza. Sì di
ce che una delle poche fra
si da lui pronunciate (per 
il resto scena muta come 
tutti coloro che si dichiara
no « prigionieri politici ») 
sia stata quella rivolta ad 
uno dei poliziotti della scor
ta che gli chiedeva un 
po' ironicamente: « Abbia
mo fatto le vacanze? ». 
« Si. sono stato in monta
gna » sarebbe stata la ri
sposta. 

Ma Corrado .Alunni è sta
to veramente in montagna? 
C'è chi giura che egli ab
bia fatto i le ferie » in tut-
t'altro luogo. E non da so
lo. Con lui c'era una don
na. E' la stessa arrestata 
mentre si recava nell'appar
tamento di vìa Segroli. Ma
rma Zoni? O era un'altra? 

Ovviamente quello che in 
leressa. in primo luogo ai 
magistrati romani che ieri 
sono andati a Milano per 
nrendere visione del mate

riale trovato nell'apparta
mento-santabarbara, è la ri
costruzione degli sposta
menti di Alunni negli ultimi 
giorni. Il perché è di facile 
intuizione: è probabile in
fatti die, sentendosi al si
curo, molto lontano dai luoi 
ghi «operativi» il brigatista 
e la sua compagna abbia
no visto delle persone che 
interessano molto anche la 
inchiesta Moro. Persone che 
possono essere direttamente 
implicate nel caso o che 
entrano nella inchiesta per 
altre vie, con qualifiche di
verse da quella di killer. 
Fiancheggiatori, postini, in
sospettabili portavoce? Può 
darsi. 

Comunque per gli inqui
renti romani sembra aprirsi 
una nuova pista che va al 
di là degli accertamenti, 
ovviamente importantissimi, 
sul ruolo che Corrado Alun
ni avrebbe avuto nel delitto 
Moro. Mettendo a confron
to il brigatista con i testi
moni che sostengono di a-
verlo riconosciuto in via Fa
ni e come frequentatore del 
covo di via Gradoli forse 
sarà possibile avere ulterio
ri ragguagli. Soprattutto se 
dovesse risultare vero che 
tra il materiale ritrovato 
nell'appartamento di Milano 
vi sono anche fotografie. 

Ritraggono persone che 
sono state viste sul luogo 
del rapimento Moro o fre
quentare i covi romani? \M 
inchiesta, è evidente, su que
sto punto deve fare ancora 
molta strada. E non solo su 
questo punto. Sullo stesso 
ruolo di Corrado .Alunni c'è 
da scoprire ancora tutto, o 
quasi. 

Perché se è vero che vi 
sono testimoni che sosten
gono di averlo riconosciuto 
in via Fani è anche vero 
che l'inchiesta con certez
za non l'ha mai assodato. 
Tanto che il giudice istrut
tore non ha voluto mai tra
mutare in mandato di cat
tura l'ordine firmato dal so
stituto procuratore Infelisi. 
Tutto ciò evidentemente non 
ha un significato particola 
re perchè tutta l'indagine 
Moro è segnata da tali ti
tubanze e inspiegahili ritar
di. Bisognerà comunque at
tendere il confronto del ma-
ter'ale trovato nel covo d< 
j ia Gradali coi quello ora 
scoperto in via Scgmli per 
mere ulteriori clementi di 
ragguaglio. 
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Distrutta da un attentato la sede 
del partito radicale di Brescia 

BRESCIA — La sede del par
ti to radicale di Bre.r,cia è sta
ta dis trut ta da un incendio. 
appiccato da bottiglie incen
d iane . gettate da alcuni sco
nosciuti giunti con una 500, 
trovata incendiata .subito do
po. Le fiamme divampate al
tissime nel locale in contrada 
Santa Chiara, hanno distrut
to 1 loo.Ui. le suppellettili, 1 
mobili e l 'imp.anto radio 

A Tr.eate. invece, Mono .̂ tu
te rubate le attrezzature di 
Radio r a d i a l e . 

A Ravenna l'obiettivo dei 
terroristi è stato il compa
gno Enrico Cassanl. assesso
re all'agricoltura colla pro
vincia. Davanti alte sua ca
sa, alla periferia di Alfonsi
no è stato collocato un ordi
gno fabbricato eco 15 chili di 
polvere da sparo, che è e- j 
.-ploso danneggiando l'in-
eresso. 

. A Bologna un commando 
| di terroristi l'altra sera do-
| pò le 22.30 ha lanciato alcu-
• ne bottiglie incendiarie con

tro l'auto dei vigili urbani 
che presta servizio davanti 
al sacrario dei caduti parti
giani. 

A Roma è stata presa di 
mira l'abitazione del compa
gno Ascanio Spallone, medi
co chirurgo. t j n ordigno fab
bricato con due bottiglie di 
benzina a innesco chimico è 
s ta to collocato davanti alla 
porta della casa di via Alca
mo al Tuscolano. La « bom
ba » è stata neutraliziata dal 
figlio del medico. 

Dal nostro corrispondente 

VARESE — « Marina non può 
avere partecipato alla strage 
di via Fani. Mia moglie ri
corda di averle parlato pro
prio quel mezzogiorno. Con 
quel sistema li non si risolve 
un bel niente, le aveva rispo
sto la Marina * parlando del 
tragico agguato, dice il padre 
della donna arrestata. 

Come mai allora si è fat
ta pescare proprio nel covo 
di Corrado Alunni'.' •* Guardi. 
è una faccenda un po' deli
cata e mi dispiace di dover 
parlare di queste cose. Pe
rò io penso che si sia trat
tato di una sbandata senti
mentale. Anche noi avevamo 
notato che in questi due me
si c'era qualcosa che non an
dava tra lei e suo marito. 
Mio genero me l'ha conferma
to ieri mattina. Marina è una 
ragazza che ha bisogno di ca
lore. di molto affetto x>. 

L'arresto di Marina Zoni 
ha infranto la quiete della vil
letta a due piani dove abita 
la sua famiglia. In via Carlo 

Berrà, a Gerenzano. un pae
se che conta poco più di cin
quemila abitanti, vicino a Sa-
ronno, l'irruzione notturna di 
polizia e carabinieri ha colto 
nel sonno tutti quanti. Il rac
conto di Ambrogio Zoni espri
me l'inquietudine di un uomo 
onesto e laborioso di fronte 
al fatto più clamoroso e inat
teso della sua vita. Una fa
miglia di cattolici praticanti. 
« Anche mia figlia era catto
lica fino a quando si è spo
sata, nel maggio del VJll, 
pochi mesi dopo la laurea. Ci 
accusava di essere tutti quan
ti dei borghesi perchè ci 
preoccupavamo soltanto del
la nostra casa, senza bada
re agli altri, senza fare nien
te per cambiare la società. 
Quando discutevamo, sembra
va che volesse avere sem
pre ragione lei. Però esclu
do che avesse della simpatia 
per le Brigate rosse ». 

Le testimonianze dei fami
liari e degli amici che l'han
no avuta al fianco nell'inse
gnamento sono concordi nel 
tracciare i tratti salienti del
la personalità di Marina Zo

ni: una donna di 31 anni, for
te di carattere, colta, con una 
vasta preparazione anche po
litica. innamorata soprattut
to della sua bambina Rosalia. 
che ora ha quattro anni, na
ta dal matrimonio con Carlo 
Pagani, un militante di Avan
guardia operaia. 

Marina aveva seguito il ma
rito anche nell'impegno poli
tico * ma in questi ultimi tem
pi si era stancata anche di 
questo tipo di esperienza », di
ce Oliviero Talamo, che as
sieme a Marina Zoni ha in
segnato ai corsi delle 150 ore 
a Tradate fino a due anni fa. 

« Negli ultimi tempi — di
ce l'insegnante — Marina si 
era avvicinata all 'area del
l'autonomia milanese, forse 
però soltanto a livello di ami
cizie personali. Esprimeva 
giudizi contrari alla violenza 
delle Brigate rosse — prose
gue Oliviero Talamo — e so
no certo di averla vista alla 
manifestazione organizzata 
dai gruppetti il giorno dopo 
la strage ». 

. • Anche un'altra collega. An
tonietta Rotangelo, manifesta 

incredulità a proposito del 
rapporto tra Marina Zoni e 
Brigate rosse: « Non riesco 
a credere che potesse avere 
una doppia vita. Abbiamo in
segnato insieme al corso del
le 150 ore. E' una ragazza 
molto preparata e dinamica. 
Sul metodo di lotta politica 
esprimeva le posizioni della 
sinistra extraparlamentare. 
Era contro l'uso della violen
za. ma a volte riusciva an
che a giustificarla ». 

« Negli ultimi tempi — ha 
dichiarato ai cronisti il ma
rito Carlo Pagani, consiglie
re di Democrazia proletaria 
a Gerenzano — le sue idee 
hanno subito dei cambiamen
ti, magari discutibili ». 

I commenti della gente co
munque si intrecciano fitta
mente. anche perchè c'è chi 
ricorda che nei mesi di giu
gno e luglio scorsi (prima del 
silenzio d'agosto) si è regi
strato il massimo « attivi
smo » degli autonomi del
l 'area milanese e di Saronno. 
per contrastare i sabati lavo
rativi dell'Alfa Romeo. Que

sta è stata una zona caula. 
Due tralicci vennero abbat
tuti. Un mese prima c'era 
stato l'attentato al decisilo 
della Bassani Ticino di Tra
date, con circa un miliardo 
di danni. Nel corso del 1977. 
l'organizzazione di « Prima 
linea » aveva attuato due ra
pine ad altrettante armerie 
del Varesotto, l'ultima delle 
quali, avvenuta il li) luglio, si 
era conclusa sanguinosamen
te con la morte di un terrori
sta. fino ad allora sconosciu
to. Romano Tognini. di Mi
lano. Nella primavera del '77 
sulle rive dell'Olona era sta
to rinvenuto dai carabinieri 
uno schedario delle Brigate 
rosse, del tutto simile a quel
lo trovato l'altro giorno nel 
covo di Alunni, con le pianti
ne topografiche dell'aerojwr-
to di Venegono Inferiore e 
dello stabilimento IRE di Cas
si netta. 

Un comunicato della FLM. 
diramato ieri, sollecita anco 
ra una volta la vigilanza dei 
lavoratori. 

Giovanni Laccabò 

BOLOGNA — La « Digos ». 
i cui uomini hanno fer
mato ieri mattina, per por
tarla dai magistrati mila
nesi la segretaria dì una 
scuola. Maria Alberani, 29 
anni, si interessa anche al
la vicenda in cui si è ve
nuto a trovare l'architetto 
bolognese Massimo Turic
chia, 28 anni abitante in 
piazza Galileo 4. (nella stes
sa piazza ha sede la que
stura di Bologna). I suoi 
documenti ' di riconosci
mento sono stati utilizzati 
infatti dal brigatista Cor
rado Alunni per ottenere 
in locazione l'appartamen
to rifugio di via Negroli. 

Ci sono alcuni aspetti 
della faccenda che vanno 
indubbiamente chiariti. L* 
architetto, infatti, il 4 lu
glio scorso aveva denun
ciato alla Questura di aver 
smarrito e poi ritrovato il 
borsello contenente ogget
ti personali, denaro e i do
cumenti personali. Si era 
accorto che gli mancava 
quell'accessorio la notte 
del primo giugno, verso le 
23. Lo aveva lasciato — 
per quanto ricordava — sul
la macchina parcheggiata 
in strada. Il borsello gli 
fu però riconsegnato, al-

Poco chiara la vicenda 
dei documenti rubati 

all'architetto di Bologna 
Non concordano una serie di date - Massimo Turicchia, 
iscritto al PCI, è stato subito sospeso dalla sezione 

cuni giorni dopo, più esat
tamente il 9 giugno, da un 
cittadino il quale gli dis
se di averlo casualmente 
trovato per strada. C'era
no tutti i suoi documenti 
personali : "" mancava solo' 
una cédtìllna di nessun va
lore per i ladri, la som
ma di 6.500 lire e una pen
na a sfera. Turicchio si era 
riservato di sporgere de
nuncia. ma ciò avvenne 
soltanto ai primi di luglio. 
Il giovane architetto non 
ha escluso che il borsello 
possa essergli stato trafu
gato ancora prima del pri
mo giugno, ma di essersi 

accorto della sparizione 
soltanto quel giorno. Que
sto, in sostanza, potrebbe 
spiegare perchè Alunni po
tè stipulare il contratto di 
affitto a nome.di Turic-

^critaxirf fàWàrWfàfa" àv'rT 
ito;-cloè. tutto-li- tempo-vper 
fare una copia della tes- i 
sera e delle carte di ìden- . 
tità. 

Come si vede, non man- ) 
cano nella vicenda elemen- i 
ti di autentico mistero e 
quindi, di ragionata e re 
sponsabile preoccupazione 

L'architetto Turicchia è j 
un impiegato comunale, i 
Lavora nell'ufficio tecni- ' 

co nel quale era occupato 
anche il geometra Mauri
ce Bignami che nella pri
mavera dello scorso anno 
era stato arrestato a Mi
lano, durante la inchiesta 
nella quale era stato coin
volto il prof. Toni Negri, 
l'ideologo dell'Autonomia. 

Turicchia ha alle spal
le una militanza in « Po
tere operaio » ma nel 1970- | 
71 si era iscritto al nostro j 
partito. Attualmente risul- | 
ta tra i militanti di una I 
sezione del centro storico. 

Tuttavia già giovedì, } 
quando il falso del briga- i 
tista Alunni è stato diffu- : 

so nazionalmente da radio. 
tv e quotidiani, la segrete
ria della sezione e il col
legio dei probiviri si sono 
riuniti d'urgenza e hanno 
fatto sapere di avere « de
ciso la sospensione caute
lativa dalla attività di par
tito del compagno Massi
mo Turicchia ». « Il provve
dimento — si specifica nel
la motivazione — è stato 
preso ai termini dell'art. 
52. ultimo capoverso, in at
tesa che vengano chiarite 
alcune circostanze emerse 
nel corso di recentissime 
i ndag in i ». 

La sospensione ha una 
durata di due mesi e con 
il provvedimento è stato 
deciso anche il ritiro prov
visorio della tessera. 

Ben poco, invece, si sa 
circa il fermo avvenuto a 
Bolognaisu indicazione'de-
gli inquirenti di Milano. 
della Alberani. detta Mary. 
La Alberani era iscritta al 
sindacato scuola, ma nes
suno ricorda di averla mai 
vista impegnata in attivi
tà politiche o sindacali. 
Era attualmente occupata 
nell'ufficio segreteria del
la scuola media statale «Er-
colani» di viale Filopanti. 

Due gli hanno sparato alle gambe all'aeroporto di Catania 

Agguato a un dirigente dei PSI in Sicilia 
La vittima, Giulio Sachia Tignino, è il segretario provinciale del partito - L'attentato mentre l'uo
mo saliva in macchina nel parcheggio dell'aerostazione - Nessuno ancora ha rivendicato l'azione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A poche cen
tinaia di metri dall'aeropor
to civile e dallo scalo milita
re di Fontanarossa a Cata
nia. nel parcheggio delle vet
ture. gli a t tentator i hanno 
agito fulmineamente. Sei col
pi secchi in direzione delle 
gambe. Poi si sono dileguati. 
La vittima è il segretario 
provinciale del PSI catanese, 
dottor Giulio Sachia Tignino. 
46 anni . L'uomo è s ta to rag
giunto dal commando, com
posto da due giovani che 
hanno agito a volto scoperto, 
nell'ambio parcheggio anti
s tan te l'aerostazione. Era ap
pena sceso dall'aereo prove
niente da Roma e stava per 
aprire lo sportello della sua 
au to : aveva messo dentro la 
sua i 24 ore ». Accanto a lui 
un'amica che non ha potuto 
far al t ro che dare l'allarme. 
Ma malgrado i controlli che 
dovrebbero essere rigorosissi
mi nelle aree degli aeroporti 
ì due hanno potuto darsi 
al'.a fuga. 

Sotto choc per tut ta !a not
te. l'esponente socialista, che 
è anche agente generale del-
l'INA della provincia etnea. 
non ha potuto rispondere al-
'.e domande dezh investigato
ri. che l'avevano raggiunto 
all'ospedale Garibaldi dove, 
dopo sommarie medicaz.oni 
al pronto >occorso. era stato 
condotto :n not ta ta in sala 
operatoria. 

Le condizioni d. Tignino so^ 
no siate giud.cate quasi su-
b.to relativamente buone. So
lo uno dei proiettili e.splos' 
dalla pistola dell 'at tentatore 
«:'altro componente del com
mando non era armato) era 
andato a segno, trapassando 
un polpaccio senza fare molti 
danni . Solo in mat t ina ta Ti
gnino ha potuto rispondere 
alle domande degli inquirenti. 
Ha prima pronunciato, secon
do alcune indiscrezioni, una 
frase sibillina. « devo aver 
pestato qualche piede gros
so ». Poi ha ricostruito l'ag
guato. offrendo qualche nuo
vo particolare. Non ha visto 
m volto gli a t tentator i che 
gli sono sopraggiunti alle 
spalle. Ha soltanto sentito gli 
spari in rapida successione e 
immediatamente ha avverti

to un forte dolore, lancinan
te ad una gamba. 

Ist intivamente Tignino si 
è riparato dietro il tronco 
di un albero, per evitare di 
essere raggiunto da altri col
pi. Ma gli a t tentator i erano 
già scappati. 

In una dichiarazione il se
gretario regionale socialista. 
Filippo Fiorino, ha espresso 
tut to lo sdegno del suo parti
to nei confronti di un ag
guato perpetrato, ha detto, da 
« oscuri gruppi antidemocra
tici. antipopolari e antisocia
listi ». Messaggi di solidarie
tà sono giunti ai socialisti si
ciliani da tut te le al t re forze' 
democratiche. 

Gli investigatori non han
no ancora fatto molti passi 
avanti nelle indagini: « Nes
suno — si l imitano a notare 
— ha ancora rivendicato, co
me in casi analoghi, la pa
ternità dell'agguato, che in 
ogni caso appare condotto con 
con la tipica tecnica degli 
avvertimenti intimidatori ». 

Il piano dell'aggressione 
era s ta to comunque studiato 
a fondo: chi ha spara to sa
peva con esattezza, per esem
pio. che l'esponente socialista 

avrebbe dovuto scendere da 
quell'aereo e a quell'ora. Gli 
sparì alle gambe, del resto. 
non rientrano però soltanto 
nei tipici canoni del terrori
smo politico: a Catania — 
hanno rilevato alcuni inqui
renti — già da lunghi anni 
alcune organizzazioni crimi
nali si fanno la guerra usan
do questa forma di agguato. 

Tignino era salito alla ri
balta della cronaca cit tadina 
nella fase più calda delle vi
cende interne del PSI cata
nese: nella federazione era 
s ta to inviato dalla Direzione 
nazionale del part i to un com
missario straordinario, l'ono
revole Gianni De Michelis. 
che aveva poi passato le con
segne a Tignino. Precedente
mente. un paio di anni addie
tro era s ta to lu! ad opporsi 
alla nomina a segretario di 
federazione dell'ex deputato 
ed ex v.ce presidente della 
Regione. Salvino Fagone, ora 

• inseguito da un mandato di 
' ca t tura per una truffa di 
j due miliardi contro TIFI. Isti-
j tu to Finanziano Italiano. 

! v. va. Giulio Sachia Tignino 

In Germania era considerato un pioniere 

Morto Messerschmitt che costruì 
migliaia di aerei per i nazisti 

MONACO — Willy Messer
schmitt. uno dei grandi pio
nieri dell'aviazione, ideatore 
del famosissimo caccia « M-
109 » per lungo tempo utiliz
zato dalle forze aeree nazi
ste. è morto oggi in un ospe
dale chirurgico. Aveva 80 
anni. 

Willy, presidente d'onore 
della « Messerschmitt-Boeikow 
Bloehm » primo gruppo aero
nautico della RFT. era nato 
nel 1898 a Francoforte. Nel 
1926 aveva costruito il suo 
primo aereo interamente me
tallico. il « Messerschmitt-18 ». 
Direttore tecnico della « Baye-

j risene flugzeugwerke » che sa-

: rebbe poi divenuta la « Mes
serschmitt AG ». egli aveva 
messo a punto nel 1927 il mo
dello « M-19 », il primo aereo 
leggero m grado di traspor
tare un carico superiore al 
proprio peso. 

Più tardi iniziò la produ
zione in serie del leggenda
rio * M-109 » che costituì il 
nerbo della forza aerea del 
terzo Reich. nonché il mo
dello successivo, il « M-209 ». 
che raggiungeva 750 km/h . 
un record per un aereo a pi
stoni, nel 1942 veniva realiz
zato il a M-262 », il primo 
caccia a reazione del mondo 
ad essere costruito ai serie. 

I Dopo la guerra Willy Mes-
j serschmst: lavorò per diverse 
t società di costruzioni aero 

nautiche straniere fino alla 
! fondazione, verso la fine de-
i gii anni sessanta, del grup 

pò • Messerschmitt-Boeikow-
Nel 1945 Messerschmitt ven 

ne arrestato e internato per 
un breve periodo dagli ame
ricani perché compromesso 
col regime nazista. Tre anni 
più tardi tuttavia il tribuna
le di «denazificazione» di Au
gusta stabili che egli « ave
va t ra t to vantaggio dalla sua 
posizione contro la propria vo
lontà » e pertanto lo ri tenne 
non punibile. 

i Un furto d'auto { 
fa temere il peggio 

Sparatoria 

in Olanda 
tra molucchesi 

e polizia 
AMSTERDAM — Un sud mo 
lucchese è rimasto ucciso e 
altri tre feriti durante uno 
scontro a fuoco con la poli
zia olandese nella città di 
Breukelen. a 25 chilometri a 
sud est di Amsterdam. 

L'episodio si è verificato 
quando la polizia ha arresta
to quattro sud molucchesi so
spettati di furto d'auto e di 
•possesso illegale di fucili au 
tornatici. L'operazione è poi 
degenerata in una sparatoria 
neìia quale un molucchese è 
rimasto ucciso ed altri tre fé 
riti. 

Il centro di Breukelen — 
secondo un notiziario televi
sivo olandese — è stato iso
lato dalle forze dell'ordine 
« allo scop»"» di dar modo alla 
polizia di concludere le ri
cerche >. 

Precedentemente, una emit
tente radiofonica olandese a-
veva parlato di una incursio
ne terroristica da parte di un 
commando di molucchesi me
ridionali. Lo svolgimento dei 
fatti non è stato finora chia
rito dalle autorità di polizia 
che rispondono con un rifiuto 
a ogni richiesta di informa
zioni. Secondo la citata emit
tente un elicottero della po
lizia. munito di un riflettore. 
na compiuto diverse perlustra
zioni al di sopra della zona 
isolata nel centro di Breuke
len. Le voci di una nuova in
cursione terroristica dei sud-
molucchesj non sono state fi
nora confermate. 

Ferito dai CC 

Morto il 
latitante 
accusato 

per 
Puccio 
Carta 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Antonio Crivelli. 
il latitante nuorese. cattura
to due giorni fa in un dram
matico conflitto a fuoco dai 
carabinieri di Nuoro, ha ces
sato di vivere all'una di ieri 
mattina in seguito alle ferite 
riportate. Le condizioni di Cri
velli — alla macchia dal di
cembre del 74. considerato da 
più parti e dagli stessi inqui
renti come un personaggio de
cisivo, per risalire alle radi
ci di alcuni dei sequestri e 
dei più tragici fatti di san
gue, avvenuti in Sardegna ne
gli ultimi anni — erano ap 
parse immediatamente di 
estrema gravità. Dopo l'inter
vento operatorio durato cir
ca tre ore e il successivo 
trasferimento nel reparto di 
rianima/ione dell'ospedale ci
vile S. Francesco di Nuoro. 
i sanitari si erano pronuncia
ti infatti per una prognosi ri-
servatissima. 

Quattro anni di latitanza. 
di spostamenti continui, di fu
ghe. nelle zone più impervie 
del Nuorese e della Barbagia. 
di una vita condotta ai mar
gini del possibile, protetto da 
innumerevoli legami e da mil
le nascondigli avevano tra
sformato anche fisicamente 
Antonio Crivelli, che appari
va infatti enormemente in
grassato — pesava oltre 125 
chili — e con la barba e i 
capelli lunghi. 

Crivelli era stato condan 
nato all'ergastolo, in contu
macia. dalla Corte di assise 
di Sassari, nel giugno di que
st'anno. per il sequestro o 
l'omicidio di Puccio Carta, lo 
studente cagliaritano scom
parso doiw l'agguato tesogli 
nel marzo del 74. e per il 
tentato omicidio del commer
ciante nuorese Peppino Ca
pelli. avvenuto sempre nel 
'74. durante le indagini sul
la scomparsa di Puccio Carta. 
alle porte di Sassari. Il suo 
nome inoltre si trova tra quel
li degli imputati al processo 
— ancora nella fase istrutto
ria — per, il seou£s£ro, e l'o
micidio elei deputato democri
stiano Pietro Riccio, -rapito il 
14 novembre 1975. ncH'Orista-
nese, e per il quale i fami
liari versarono un riscatto di 
400 milioni. 

Certo la morte del latitai! 
te nuorese lascerà molte do 
mande relative ad episodi noti 
e meno noti senza risposta. 
Ma nonostante si sia con 
elusa, forse nella maniera 
non sperata — « abbiamo fat
to tutto il possibile per pren
derlo vivo», si tiene a sotto 
lineare negli ambienti dei ca
rabinieri — l'intera vicenda. 
le modalità stesse con cui è 
stata condotta l'operazione da 
parte dei carabinieri di Nuo
ro. fanno intravvedere. se non 
una svolta vera e propria. 
senza dubbio dei notevoli pas
si avanti in tutta la storia 
dei sequestri in provincia di 
Nuoro. 

E' un fatto che negli ulti
mi tre anni, grosso modo dal 
novembre del '75 ad oggi, la 
curva dei sequestri di perso
na sia caduta in maniera 
pressoché verticale: ben quat
tro sono stati i tentativi di 
sequestri di persona sventati 
in questi anni. 

Gli unici sequestri anda
ti a segno e condotti con 
inusitata freddcz7a sono sta 
ti quello di Mauro Carassale 
di 11 anni e di Luca Locci. 
un bambino di soli 7 anni, fi
glio di un commerciante di 
Macomer. che da ormai qua 
si tre mesi è prigioniero del
l'Anonima. 

Le indagini e le ricerche. 
immediatamente dopo la cat
tura e l'uccisione di Antonio 
Crivelli, stanno proseguendo 
a ritmo serrato. Sono in mol
ti a ritenere presso gli orga
ni inquirenti, che la pista che 
ha portato al latitante possa 
essere la stessa degli ultimi 
sequestri, in particolare di 
quello di Mauro Carassale. il 
bambino di Olbia rilasciato. 
dopo il pagamento di un for
te riscatto, alle porte di Nuo
ro. e del piccolo Luca Locci. 

Carmina Conta 

Introdotto 
l'aborto 

in Grecia 
ATENE — Con emendamenti 
alla legge sui t rapianti , vo
ta ta ieri sera, il Par lamento 
ha introdotto l'aborto legale 
in Grecia. Due articoli, pro
posti a sorpresa dal ministro 
della sani tà Doxiadis. e su
bito votati dalla maggioranza 
del Parlamento di Atene, con
sentono l'interruzione della 
gravidanza entro la dodicesi
ma set t imana nel caso di gra
vi turbamenti psichici delia 
gestante. Tali turbamenti pe
rò dovranno essere accertati 
dal personale medico degli 
ospedali pubblici per malatt ie 
mentali. 

L'interruzione della gravi
danza è consentito anche en
tro la ventesima set t imana 
quando, a parere del medici. 
è minacciata la sopravftten-
za stessa del feto. 


